
NUOVI MODELLI F24 - OBBLIGO DI PRESENTAZIONE TELEMATICA E  

VINCOLI 

La disposizione contenuta nell’articolo 11, comma 2, del D.L. 14 aprile 2014, n. 66 introduce delle 

novità circa le modalità di pagamento dei tributi; è previsto, infatti, a decorrere dal 1 ottobre 2014 

l’obbligo di utilizzare i servizi telematici posti in essere dall'Agenzia delle Entrate, dagli intermediari 

della riscossione convenzionati con la stessa, dalle Banche o dalle Poste per tutti i modelli F24 

riguardanti compensazioni, o per i modelli con un saldo superiore a 1.000 €. 

La normativa prevede, nello specifico, l’obbligo di utilizzare i seguenti servizi telematici: “F24 on line”, 

“F24 web” e “F24 cumulativo”. 

I servizi F24 web ed F24 online permettono ai contribuenti di compilare e trasmettere il modello F24 

direttamente con un ordine di addebito sul conto corrente del contribuente, non dovendo così 

ricorrere ad alcun intermediario o dover scaricare un apposito software sul proprio PC. L’utilizzo di 

questi due servizi, però, non è libero in quanto i contribuenti per poter usufruire di questi nuovi 

modelli telematici devono essere in possesso di un codice “pin” per effettuare l’accesso e soprattutto 

di avere un conto corrente presso le Poste o presso una Banca convenzionata con l’Agenzia delle 

Entrate sul quale addebitare le somme dovute (nel caso dell’utilizzo del servizio F24 on line). 

Il servizio F24 cumulativo, invece, è dedicato ai soggetti abilitati ad Entratel incaricati della 

trasmissione telematica delle dichiarazioni, (dottori commercialisti, esperti contabili, consulenti del 

lavoro), che eseguono i versamenti on line indicati dai contribuenti addebitandoli direttamente sui 

conti correnti bancari o postali di questi ultimi o sul conto corrente dell’intermediario. 

A seguito di tali disposizioni, quindi non sarà più consentito: 

- anche per i contribuenti titolari di Partita IVA presentare i modelli F24 in formato cartaceo 

presso gli agenti della riscossione, in quanto questi ultimi a far data dal 2007 sono già obbligati a 

presentare i modelli F24 con modelli telematici; 

- procedere all’invio dei modelli telematicamente utilizzando servizi quali home banking, remote 

banking, CBI e di tutti i servizi offerti dalle Banche o dalle Poste che non siano servizi “Entratel”. 

È opportuno ricordare che i vincoli posti dall’articolo 11 vanno ad implementare le regole vigenti in 

materia di versamenti e compensazioni, già indicate dall’art. 17 del D. Lgs. 241/97, con particolare 

riguardo ai limiti: 

- alla compensazione dei crediti IVA; 

- alla compensazione dei crediti di imposte dirette; 



- all’ulteriore limite che vieta la compensazione di crediti di imposte erariali, in presenza di imposte 

erariali iscritte a ruolo e non pagate. 
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